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ATTO DD 204/A19000/2023 DEL 16/05/2023 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA REGIONALE 
 
 
OGGETTO:  PR FESR 2021/2027 – Opzioni di semplificazione dei costi (OSC)- Approvazione 

tabelle standard costi unitari rivalutati delle spese di personale e individuazione 
modalità determinazione dei costi indiretti nell’ambito dell’Azione I.1i.1 “Sostegno 
alle attività di RSI e alla valorizzazione economica dell’innovazione” 
 

Visti 
il Regolamento UE n. 2021/1060 recante disposizioni comuni applicabili al FESR, FSE Plus, al 
Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta. Al Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l’acquacoltura e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 
delle frontiere e la politica dei visti (di seguito RDC); 
l’art. 21 del RDC che dispone che gli stati membri preparano i programmi per l’attuazione dei fondi 
per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2021 e il 31 dicembre 2027 e che tali programmi vanno 
presentati alla Commissione non oltre tre mesi dopo la presentazione dell’Accordo di Partenariato; 
la proposta di Accordo di Partenariato 2021/2027 presentata dal Dipartimento per le politiche di 
coesione alla Commissione europea il 17 gennaio 2022; 
l’Accordo di partenariato tra Italia e Commissione europea approvato con Decisione di esecuzione 
il 15 luglio 2022; 
la DGR n. 3 – 4853 del 8 aprile 2022 avente ad oggetto “Regolamento UE n. 2021/1060, art. 21, 
punto 2, proposta di PR FESR 2021/2027 per la presentazione alla Commissione Europea, 
Rapporto ambientale e Sintesi non tecnica, per avviare le consultazioni pubbliche per la 
valutazione ambientale strategica (VAS) ai sensi del D. lgs 152/2006”; 
la Decisione di esecuzione C (2022) 7270 del 7 ottobre 2022 con la quale la Commissione europea 
ha approvato il Programma Regionale FESR del Piemonte per il periodo di programmazione 
2021/2027; 
la DGR n. 41 - 5898 del 28/10/2022 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione 
di esecuzione sopra citata. 
la DGR 16-6511 del 13/02/2023 con la quale la Giunta regionale ha adottato il Piano di 
Rigenerazione Amministrativa (PRIGA) che prevede, tra le altre, la semplificazione degli oneri 
amministrativi 



 

Considerato che: 
◦ per i progetti di R&S della programmazione 2014/2020, la DGR n. 17-3374 del 30 maggio 

2016 ha previsto: 
(i) per i costi diretti del personale, l’applicazione delle unità di costo standard; 
(ii) per i costi indiretti, l’applicazione del tasso forfettario del 15% dei costi diretti ammissibili 
del personale; 

• con D.D. n. 311 del 31 maggio 2016 l’Autorità di Gestione del POR FESR 2014/2020 ha 
approvato la metodologia e le tabelle standard di costi unitari per le spese del personale dei 
Progetti di R&S relativi al POR FESR 2014/2020; 

• nell’ambito della programmazione FESR 2021/2027, Azione I.1i.1 “Sostegno alle attività di 
RSI e alla valorizzazione economica dell’innovazione”, è previsto il sostegno di misure di R&S 
analoghe a quelle già finanziate nel precedente ciclo di programmazione, per le quali risultano 
valide le opzioni di semplificazione dei costi individuate con la DGR n. 17-3374 del 30 maggio 
2016 e dalla DD 311/2016, la cui applicazione è confermata anche dalle nuove disposizioni 
regolamentari. 

Tenuto conto che: 
• la Comunicazione della Commissione europea, Orientamenti sull’uso delle opzioni 

semplificate di costi nell’ambito dei fondi strutturali e di investimento europei – versione 
riveduta 2021/C 200/01 (di seguito: Orientamenti) prevede, al par. 4.6, una raccomandazione 
affinché l’AdG adegui le opzioni di costo semplificate al momento di pubblicare un invito a 
presentare proposte ovvero di procedere a un periodico adeguamento al fine di tenere conto 
dell’indicizzazione o di mutamenti di ordine economico, come ad esempio quelli che 
interessano i costi energetici, i livelli retributivi ecc; 

• la Comunicazione suindicata suggerisce di integrare nella metodologia taluni adeguamenti 
automatici riconducibili, ad esempio, all’inflazione o all’evoluzione delle retribuzioni, affinché 
l’OSC rimanga un’approssimazione attendibile dei costi reali; 
visto che in base ai dati Eurostat aggiornati a gennaio 2023 i principali indicatori economici 
dell’Italia evidenziano un periodo storico caratterizzato da crescita modesta e un tasso di 
inflazione, aggiornato al terzo trimestre 2022, pari al 12,6%. 
 
Richiamato inoltre il Regolamento Delegato (UE) 2021/702 della Commissione del 10 
dicembre 2020 che, per ciò che concerne il FSE, prevede la possibilità di adeguamento delle 
tabelle standard di costi unitari qualora l’indice FOI (indice dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai ed impiegati) mostri una rivalutazione monetaria pari o superiore al 5 %. 
 
  
Ritenuto il principio suindicato mutuabile anche per i progetti cofinziati dal Programma 
FESR. 
 
  
Visto pertanto che: 
la DGR 16-6511 del 13/02/2023 stabilisce la riproposizione di costi unitari già in uso nella 
precedente programmazione e, se del caso, l’effettuazione di rivalutazioni monetarie; 
 
dall’esame delle variazioni dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e 
impiegati accertate dall'ISTAT e pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392 risulta che l’indice nazionale ISTAT dei 
prezzi al consumo per l’intera collettività ha registrato un aumento dal 2016, con particolare 
incidenza nel 2022 (dicembre 2022: +11,3% su base annua);  
Verificato che: 

• il coefficiente di rivalutazione monetaria tra il 01/06/2016, ossia tra la data di entrata in vigore 



 

delle tabelle standard dei costi unitari di R&S del POR FESR 2014/2020 e il 31/12/2022 è pari 
a 1,183; 

• applicando il suindicato coefficiente ai costi orari standard, previsti per i Progetti di R&S del 
POR FESR 2014/2020, emergono i seguenti nuovi costi orari 

 

Soggetto 
Costo orario 
POR FESR 
2014/2020 

Costo orario 
rivalutato  

Impresa 30 € 35,49€ 

Organismo di 
ricerca 

35 € 41,41€ 

 
Dato altresì atto che: 
è ritenuto congruo il riconscimento dei costi indiretti sulla base di un tasso forfettario pari al 
15% dei costi diretti del personale, così come previsto dall'art. 54 del RDC; 
 
sulla base degli Orientamenti deve essere resa disponibile presso l’AdG un’adeguata 
documentazione giustificativa comprovante gli importi o i tassi oggetto di adeguamento; 
 
in coerenza con le disposizioni della DGR n. 16-6511 del 13/02/2023 e in linea con le 
raccomandazioni contenute negli Orientamenti, l'impostazione delle OSC è stata oggetto di 
valutazione e convalida ex ante da parte dell'Autorità di Audit (Nota prot. n. 019338/A1017B 
del 05/05/2023); 
 
Considerato infine che il presente provvedimento amministrativo non comporta ulteriori oneri 
per il bilancio regionale; 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17/10/2016, come modificata dalla DGR n. 1-3361 del 14/06/2021. 
 

Tutto ciò premesso 
IL DIRETTORE 

Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• Regolamento UE n. 2021/1060; 

• DGR n. 3 - 4853 del 8 aprile 2022; 

• Decisione di esecuzione C (2022) 7270 del 7 ottobre 2022; 

• DGR n. 41 - 5898 del 28/10/2022; 

• D.G.R. n. 16 - 6511 del 13/02/2023; 
 

determina 
 

sulla base di quanto indicato in premessa che ivi si richiama integralmente, 
• di stabilire che le disposizioni del presente provvedimento si applicano ai progetti di R&S 

ricadenti nell’Azione I.1i.1 “Sostegno alle attività di RSI e alla valorizzazione economica 
dell’innovazione” 

• che la determinazione dei costi indiretti dei progetti di R&S sarà effettuata secondo un tasso 



 

forfettario del 15% da applicarsi ai costi diretti ammissibili del personale; 
• di rivalutare i costi unitari per le spese di personale dei progetti di R&S di cui alla D.D. 

311/2016, sulla base del FOI (nt) – Indice nazionale dei prezzi al consumo per le famiglie di 
operai e impiegati - Generale al netto dei tabacchi (a partire dal Febbraio 1992) che, tra il 
01/06/2016 e il 31/12/2022, risulta pari a 1,183; 

• di approvare le tabelle standard di costi unitari come indicato nell’Allegato I, parte integrante 
del presente provvedimento; 

• di prevedere, a partire dal secondo anno successivo alla data del presente atto, l’adeguamento 
dei costi unitari qualora si registrino indici di rivalutazione tali da determinare una variazione 
almeno pari al 5% del valore di tali costi unitari, in coerenza con quanto indicato dal 
Regolamento delegato UE 2021/702; 

• di dare atto che l’approvazione del presente provvedimento non comporta oneri per il bilancio 
regionale. 

 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 nel 
sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione Trasparente. 
 
 

IL DIRETTORE (A19000 - COMPETITIVITA' DEL SISTEMA 
REGIONALE) 
Firmato digitalmente da Giuliana Fenu 

Allegato 
 
 
 



Allegato I

PR FESR 2021/2027

Tabelle standard costi  unitari

Progetti di R&S

Azione I.1i.1 “Sostegno alle attività di RSI e alla valorizzazione economica dell’innovazione”

Soggetto Costo orario rivalutato

Impresa 35,49€

Organismo di ricerca 41,41€




